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I colpiti: pensionati e lavoratori 
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Ecco, qui accanto, una rilevazione 
ISTAT del 1962 sulle abitazioni a fitto 
bloccato con la legge del 1947. Da 

[essa (che rappresenta una situazione 
non sostanzialmente mutata rispetto a 
tre anni fa) si desume con estrema 
chiarezza quali sono le categorie (im
piegati, lavoratori dipendenti e soprat
tutto disoccupati) che saranno colpite 
dallo sblocco. Nei capoluoghi di pro
vincia esse costituiscono il 75 per cen
to, così suddivisi: 10.40'/o gli impie
gati, il 27,7% i lavoratori dipendenti, 
Il 37% Ì pensionati. Nel complesso 
(cioè nei capoluoghi e negli altri cen
tri) esse costituiscono quasi il 75%, 
così suddiviso: il 7,9% gli impiegati, 
il 31,8% i lavoratori dipendenti, il 
35,4% i pensionati. 

CONDIZIONE E POSIZIONE PROFESSIONALE 
DEL CAPO FAMIGLIA 

Condizione professionale 

Impiegati 

Altri 

TOTALE 

NUMERO ABITAZIONI 

Capoluoghi 

289.591 
1.433 
5.274 
4.016 

57.454 
66.619 

152.663 
2.132 

261.677 
204.044 

4.171 
53.462 

551.268 

Non capoluoghi 

216.406 
862 
441 
213 

15.742 
56.365 

141.449 
1.334 

158.029 
123.589 

1.237 
33.203 

374.435 

TOTALE 

505.997 
2.295 

5.715 
4.229 

73.196 
122.984 
294.112 

3.466 

419.706 
327.633 

5.408 
86.665 

925.703 

Il costo dello sblocco delle locazioni nella metropoli lombarda 

MILANO: per 350 mila famìglie 
centomila lire in più l'anno 

L'aumento globale annuo ascende a 36 miliardi ! - La stessa amministrazione comunale di centrosinistra dichiara 

che la comunità milanese non è in grado di sopportare l'« urto » della liberalizzazione del mercato delle locazioni 

MILANO, aprile 
e La comunità vùlanese non 

è in grado di sopportare l'ur
to di una indiscriminata libe
ralizzazione del mercato degli 
affitti ». Questa premessa apri
va il rapporto inviato nel set
tembre scorso — alla vigilia 
delle proroghe dei blocchi al 
prossimo 30 giugno — dalla 
Amministrazione Comunale cit
tadina alla commisione spe
ciale del Parlamento incarica
ta di elaborare una nuova di
sciplina per le locazioni. Dalle 
indagini statistiche risultava 
(e oggi a distanza di un seme
stre la situazione non è certo 
mutata in meglio) sulla base 
di calcoli, definiti prudenziali 
dalla stessa fonte ufficiale, che 
almeno 180 mila famiglie mi
lanesi non erano in grado di 
sostenere un affitto libero. 

A Milano sono 140 mila le 
famiglie che abitano in alloggi 
il cui fitto venne bloccato dal
la legge del manto '47 e 200 
mila hanno il canone congelo 
to dai provvedimenti dell'au 
tunno '63. ottenuti dopo una 
vasta azione di protesta culmi 
nata nello sciopero genera In 
del settembre di quell'anno. 
Bisogna non dimenticare che il 
congelamento dei canoni avven
ne su livelli elevatissimi. Nei 
quattro anni precedenti infat
ti. secondo la registrazione sta 
Ustica dell'lLSES (Istituto lom
bardo studi economici e so
ciali) avevano subito aumenti 
nella misura del 140%. La ver
gognosa esosità delle immobi 
liari. e la speculazione sulla 
fame di case ingigantita dal 
flusso immigratorio durato un 
decennio, ci vengono confer 
mate, sia pure in un malde
stro tentativo di minimizza
zione dal giornale Sole-24ore 
che per gli stessi anni dà un 
rincaro medio del 90%. 

La cessazione dell'efficacia 
delle leggi del '63 sottoporreb
be nuovamente le 200 mila fa
miglie che godono di un fitto 

congelato ai continui ricatti 
delle immobiliari; di questo so
no ben conscie le organizza
zioni sindacali e la stessa CISL 
milanese ha sollecitato la pro
pria Confederazione a interve
nire presso il governo, rite
nendo che la liberalizzazione 
dei fitti, senza la previsione 
di strumenti per evitare il ri
petersi dei già provati feno
meni speculativi, a breve sca
denza renderebbe necessario 
il ritomo ai blocchi. 

L'ondata di indignazione e 
di proteste che si è levata nei 
rioni, nelle fabbriche, nei ca
seggiati. la mobilitazione che 
si è espressa nella costituzione 
dei comitati di quartiere, nel
le petizioni, negli ordini del 
giorno votati da affollate as
semblee. hanno ottenuto I pri
mi risultati. La giunta cittadi
na di centrosinistra ha invia
to al presidente del Consiglio 
Moro e all'on. Reale, ministro 
di Grazia e Giustizia, un tele-

Mosca la città capitale 
dagli affitti più bassi 

MOSCA, aprile 
I cittadini dell'Unione Sovieti

ca godono dell'affìtto più basso 
del mondo: 14 copechi (98 lire) 
al mq. di superficie ahitah le 
(servizi esclusi) per ogni me<e di 
pigione. Ma. per essere più chia 
ri diamo almeno un esempio pra
tico: l'affitto di tre locali pei 
complessivi 54 mq. di siiperlicie 
abitabile, più i servizi. p:ù il n 
scaldamento per 7 mesi all'anno. 
più l'acqua corrente calda e 
fredda per '2 mesi all'anno am-
monta a 18 rubli e 50 copechi ai 
massimo, cioè un po' meno di 
13.000 lire. 

I servizi e la manutenzione so
no a carico dell'Amministrazlo-
ne comunale. Nessuna spesa vie 
ne addebitata all'inquilino per lo 
ascensore. 

Per un appartamento di due 
locai: l'affitto, più tutti i ser-
vizi Ria citati, non supera ì 10-12 
rubli mensili. In una famiglia di 
34 unità che abbia in dotazione 
un appartamento di quesfu.ti 
mo tipo e il capo famiglia ri 
scuote un salano di 100 rubli (il 
.«alano medio dell'operaio e del 
l'impiegalo è ogci di HO rubli. 
pan a 77.000 lire), l'affitto as-
sorbe dunque un decimo appena 

del salano e questa è la regola 
generale. 

Va aggiunto che oggi da tutte 
le case di Mosca è stato tolto il 
contatore del gas: il gas vient 
erogato senza misura. Il citta
dino paga 18 copechi al mese 
(pan a 126 lire) per ogni mem
bro della famiglia. 

In sostanza, una famiglia tipi
ca di quattro persone alloggiate 
in un appartamento di due stan
ze. p.u servizi, paga 1>16 rubli 
al mese complessivamente per 
affitto, riscaldamento, luce. gas. 
acqua calda e fredda tutto l'an
no e manutenzione. 

"ASSISTENT II 

NOVITÀ* S E N S A Z I O N A L E DIRETTAMENTE DALLA FABBRICA IN GERMANIA 

COMPRESSORE CON SPRUZZATORE A PISTOLA 
completo per verniciar», solamente 3 3 . 9 0 0 lire 

Offerta speciale a scopo di lancio, nessuna spesa 
di dazio, imballo, porto. 
(Prezzo normale L 50 100. Come offerta speciale soltanto 
t. 33 9X). 
Lattrczzatura compieta comprerdre: compressore con 
robusto motore, spruzzatore a pistola per verniciare ad 
alio rendimento, ugello, cavo, spina, tubo por I aria. 
istruzioni per I uso. cartellino di garanzia 
Indispensabile per verniciare leqno. metallo, superfìci 
di cemento, adatto per mille liquidi. Per spolverare. 
per gonfiare pneumatici d*auto, ecc 
APPROFITTATE OGGI STESSO della nostre OFFERTA 
SPECIALE • RISPARMERETE SENZ'ALTRO 1UM lire. 
La consegna franco tìesposito è per il momento ancora 
possibile, purché ci mandiate subito il vostro ordine. 
Pagherete soltanto 33.900 lire contro assegno senza 
ulteriori spese. 
ATTENZIONE: INDICARE IL VOLTAGGIO DESIDERATO. -
GARANZIA DI SEI MESI. 

PAUL KRAMPEN & CO. fabbrica di macchine e utensili fondata nel 1922 
8672 LEICHLINGEN-RHLD. - Forst M Germania Occ 

gramma che esprime la preoc 
cupa/ione della Giunta e ram 
menta le risultanze del docu
mento che abbiamo ricordato 
sulle insostenibili ripercussio 
ni che determinerebbe il ritor
no del mercato libero dei fitti. 
Il discorso si fa più dramma
tico e complesso per le 140 
mila famiglie che abitano fili 
alloggi tutelati dal rt girne vin 
colistico del '47: lungi dall'es 
sere dei privilegiati, gli abitan
ti di questi appartamentini so
no pensionati, vedove, anziani 
lavoratori che corrispondono 
(ciò che 1 padroni non hanno 
ottenuto con gli aumenti di 
legge lo hanno strappato con 
le intimidazioni o gonfiando le 
spese) canoni annui di 140 180 
mila lire per due stanzette con 
i servizi nel cortile o sul bal
latoio. in stabili fatiscenti, pri
vi da un ventennio di ogni 
manutenzione. 

Chi ha potuto, anche se con
sapevole di sottoporsi cosi al 
ricatto immobiliare, ha abban
donato siffatti miserabili al
loggi. spesso pericolosi (nel
l'attesa dello sblocco la pro
prietà edilizia si ispira alla 
massima « il crollo è la più 
celere procedura di sfratto »). 
L'abbandono volontario risulta 
evidente in una indagine dello 
ISTAT. seppure limitata agli 
anni '60'62. 

Nel 1960 il 37% delle fami
glie operaie e di impiegati abi
tava 75 mila 224 alloggi a fit
to bloccato: nel successivo 

biennio la percentuale scende
va al 20.4% e numericamente 
gli alloggi a 36 mila 120 unità. 

Un dato che trova pieno ri
scontro nel 19.9% delle fami
glie operaie e impiegatizie che 
nel '60 occupavano 38 mila 588 
case ad affitto libero, salite nel 
'62 numericamente a 64 mila 
500 e percentualmente al 36.6%. 

Quanto verrà a costare Io 
sblocco per le circa 350 mila 
famiglie ora tutelate dai vari 
provvedimenti, qual è il balzel
lo loro chiesto per la ripresa 
edilizia sugli aumenti dei ca
noni e sugli sfratti? Conside
rando la semplice pariflcazio 
ne delle locazioni congelate 
nel '63 di 200 mila alloggi ai 
livelli raggiunti dai fitti esclu
si dal provvedimento ( + 9 11 
per cento), la maggiorazione 
si aggirerebbe attorno ai 16 
miliardi annui: per le 140 mila 
famiglie a fitto bloccato il cal
colo solo teorico, data la lo
ro assoluta incapacità a fron 
tegeiare ulteriori oneri, da un 
maggiore esborso di 20 miliar
di annui. Globalmente, con la 
liberalizzazione dei fitti verreb 
bero drenati acli inouilini mi
lanesi almeno 36 miliardi l'an
no. cioè 60 70 mila lire por 
ognuna delle 200 mila fami 
glie Infoiate dalla legge del 
63 e 120140 mila per gli in 
quilinì protetti dal blocco del 
'47 Per una più completa com 
prensione dei dati esposti ci 
sia concessa una digressione: 
a Milano, secondo la stima 
prudenziale degli organismi uf 
fidali, esiste un fabbisogno di 
300 mih locali Mancano case 
a cos'i accessibili e le case 
prodnt'e dall'edilizia privata. 
come attestano i contornila va
ni invenduti o sfitti, hanno 
prezzi insostenihili 

Nel '63. il mercato edilizio 
libero non aveva niù compra
tori e il costo tìrììa casa, sia 
in acquisto c V ir affitto, su 
perava ogni capacità di spesa 
(eli economisti più esattamente 
direbbero che î era toccato il 
limite dell'utilità marginale). 
La situazione si è cristallizza
ta negli anni successivi e og
gi le immobiliari attendono il 
decreto di sblocco per dare il 
via alle demolizioni: gli in
quilini delle case demolite, in 
particolare gli operai e gli eser

centi che negli scorsi anni non 
abbandonarono gli alloggi spa 
ventati dal libero mercato dei 
fitti, giocoforza saranno co 
stretti a occupare quei vani 
sfitti. Di conserva si darebbe 
il via alle costruzioni di lusso. 
nelle aree centrali e sub cen 
trali corrispondenti alla vec
chia Milano (Porta Vigentinn. 
Porta Garibaldi. Corso Co
mo ecc.) dove sono raccolti 
una gran parte degli apparta
menti bloccati nel "47. 

Da parte governativa ìl pro
spettato sblocco è stato giu
stificato con la necessità di 
mettere in moto l'edilizia pri
vata che. contrariamente al 
passato, si sarebbe orientata 
sulle case a basso prezzo; af
fermazione questa che è un in
contestato assurdo economico 
L'industria tessile o l'industria 
meccanica possono produrre 
un mediocre frigorifero o una 
scadente camicia realizzando 
profitti non inferiori a quelli 
realizzabili su prodotti di lus 
so. ma ciò non è possibile al

l'industria edilizia poiché sul 
costo delle abitazioni influisco 
no spese quali la mano d'ope 
ra, buona parte dei materia
li. il terreno, che sono scar 
samente proporzionali al tipo 
dei fabbricati. 

Nessuna casa popolare può 
consentire un congruo profit
to all'imprenditore e pertanto 
lo sblocco prospettato non ga 
rantirebbe la ripresa del set
tore soddisfacendo la richie
sta di alloggi a basso prezzo 
ma sarebbe il via alla più odio
sa e deleteria speculazione. 

La politica per combattere 
la crisi e sopperire alla ri
chiesta di alloggi, al contra
rio. pone come punti obbliga
ti la riforma urbanistica — 
pubblicizzazione del suolo a 
prezzi non speculativi — l'au
mento della spesa pubblica 
destinata alla incentivazione e 
alla costruzione diretta di ca
se economiche, al finanziamen
to dei piani della 167. 

Wladimiro Greco 
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LA PROTESTA 
DELLE ACLI 
Sotto il titolo « Sblocco dei fitti? > il bollettino 

I 
della Presidenza centrale delle ACLI ha pubblicato 
il 19 aprile scorso, una significati va nota di cut pub- I 
Merliamo alcuni brani: \ 

I e Ripetutamente e soprattutto da parte delle Presidenze I 

I
provinciali dei maggiori centri sono giunte sollecitazioni per 
una precisa presa di posizione in merito ad un problema I 
che tocca tanto da vicino larghissime masse di lavoratori • 

I a reddito modesto e che rischia di compromettere ulterior- i 
mente con prossimi indiscriminati aumenti dei canoni gli | 

I equilibri precari di tanti modesti bilanci familiari, già . 
tanto provati dall'aver sopportato e dal sopportare II | 

1 peso della congiuntura, le riduzioni degli orari di lavoro, 
I i licenziamenti ». I 

« ...Concretamente ci si riferisce alla fiducia* che, in • 

I coincidenza con gli sblocchi progressivi, l'edilizia economica I 
e popolare fornisca abitazioni a canoni ridotti. A questo I 

I punto è necessario essere estremamente chiari ed espri- . 
mere invece ad alta voce la sfiducia dell'opinione pubblica. | 

I d e i lavoratori a questo riguardo ». Infatti e dalle vicende 
della 167, ai ritardi dei programmi della GESCAL. alle prò I 
messe ripetutamente non mantenute sulla sempre imminente • 

1 presentazione della legge urbanistica, alle scadenze legi- I 
slative ancora del tutto sconosciute per quanto riguarda I 

I I"edili7ùi sovvenzionata e convenzionata, alle difficoltà e 
ai ritardi di applicazione del decreto n. 1022 («superdecreto>. 
nd.r . ) . è fin troppo facile constatare che non esistono suf
ficienti garanzie che entro I prossimi trenta mesi (entro I I 
quali sì dovrebbe realizzare completamente lo sblocco) il ' 
mercato delle abitazioni di pochi vani goda di sufficienti I 
contrappesi conseguenti a un efficace intervento e stimolo • 
pubblico per equilibrare il mercato ». i 

« ...Si sostiene ancora che lo sblocco potrà portare un | 

I
indubbio beneficio in relazione al rilancio del settore edi- . 
lizio. Ma, anche senza considerare la presenza del mas I 
s iedo invenduto, quali concrete e serie garanzie si possono 

I avere che una tale imponente massa monetaria sia effet- I 
• tivamente e immediatamente investita nel settore, che ha I 

I già goduto negli anni del • boom" dei favolosi extrapro- i 
fitti della più sfrenata speculazione edilizia? ». | 

I « ...Si afferma, negli ambienti della Presidenza centrale . 
delle ACLI che una soluzione più vicina alle esigenze I 
e alle necessità dei lavoratori e a quelle stesse dell'econo-

I mia nazionale esiste ed è prefigurata nelle numerose prò- I 
' poste di legge attualmente davanti alla Commissione speciale • 

I deila Camera, che prevedono l'istituzione dell'equo canone, i 
In merito alle difficoltà di applicazione dell'equo canone non | 

I s i ritiene che esse siano insuperabili, qualora esista la . 
effettiva volontà politica di trovare una soluzione diversa | 
da quella predisposta, lasciando alla Commissione parlamen-

I tare una maggiore autonomia di studio e di decisione, come I 
' già avvenne del resto nell'autunno del '63 ». • 

Manifestazioni contro lo sblocco 
Grandi manifestazioni popolari contro lo sblocco dei fitti 

deciso dal governo, convocate dall'Unione inquilini, si terranno a: 

TORINO 
ROMA 
NAPOLI 

L/8 MAGGIO 
L'I 1 MAGGIO 

IL 15 MAGGIO 

« Taglie » a ripetizione nel capoluogo toscano 

FIRENZE: anche i fitti 
dopo il caro-autobus 

Intanto sono fermi tutti i piani della 167 e i programmi 
di edilizia economica e popolare — Miliardi congelati 

FIRENZE, aprile 
Sbloccare i /itti significa, nella 

nostra città, gettare fuori di casa 
15 mila famiglie o, nel migliore 
dei casi, ridurre al minimo le 
loro possibilità di sussistenza. 
La maggior parte di coloro che 
abitano nelle locazioni a fitto 
bloccalo sono infatti pensionati 
o piccoli artigiani: gente che fa 
tica già oggi a pagare le due 
mila lue di media a vano per 
il fitto bloccato Se si penso che. 
con ti nuovo DDL. tale canone 
dovrebbe balzare, come minimo, 
a 8 IO mila lire a vano, è in
dubbio che per questi affittitali 
il provvedimento governativo as 
sumera il carattere di un vero 
e proprio sfratto Come potranno 
infatti pagare cifre dì 20 30 mi 
la lire? Cosa ne sarà di loro'' 
Sono interrogativi angosciosi, que
sti. ai quali non si può dare al
cuna risposta, se non quella che 
il provvedimento governativo de 
ve essere ritirato. 

Migliata di persone sono in 
aaitazione per questo stato di 
cose e gli uffici dell'Unione in
quilini e delle organizzazioni pò 
litiche sensibili a questo prr> 
Ulema registrano ogni giorno un 
viavai di persone, ansiose di 
risolvere questa grave questione. 
die si aggiunge alle altre venute 
drammaticamente a maturazione 
nella nostra città per volontà del 
commissario prefettizio e. quindi. 
del governo di centrosinistra 

Infatti, anche se l'aumento dei 
ftttt dovesse essere di sei mila 
lire a vano, anziché' otto-dieci 
mila, i maori bilanci delle cote 
aorte suddette verrebbero sovrac
caricati di una spesa complessi
va di 210 mi/inni Una cifra in
sostenibile. appunto. Ma il prò 
lilema. com'è noto è aurora pnì 
vasto Esso tocca infatti anche 
coloro i cut emioni sono stati 
bloccati nel 1%3. 

Centomila sono nel comune di 
Firenze i vani bloccati a quella 
data per t quali gli affittuari 
pagano dalle H alle 10 mila lire 
in media a vano E'ibpiie. l'asso 
dazione dei proprietari di case 
è orientata a chiedere per tutto 
questo tipo di alloggi un aumen 
tn di 2 mila lire a vano, che com 
porterebbe un ulteriore aggravio. 
per gli inouilini. di 200 milioni. 
Dunque, economicamente parlan
do. lo sblocco dei fitti dorrebbe 
comportare, nella nostra città un 
aapravio complessivo di cinque 
cento milioni l'anno Cinquecento 
milioni die dovrebbero agaiun 
gcrs'i ai due miliardi di lire che 
i fiorentini sono chiamali a pa 
gare dal commissario prefettizio 
(perfetto esecutore delle diretti 
ve dei ministri Taviani p Preti). 
in seguito al già decretato au
mento delle tasse per il consti 
mo della luce e del gas e delle 
tariffe tranviarie. Ma il proble
ma — che appare in tutta la 
sua pravità' da queste cifre — 
non può essere visto soltanto sot
to il profilo economico. 

Lo sblocca dei fìtti cade in un 
momento particolarmente diffiri 
le. che ha. proprio nella nostra 
città uno deali esempi più eia 
morosi e macrosconici del folli 
mento del centro-sinistra portico 
tormente in relazione al pratile 
ma della casa, dello sviluppo ur 
hanistiro e della programmazio
ne economica 

Baffi pensare. infatti che dal 
1957 non solo stati più costruiti. 
a Firenze, allanai a carattere po
polare. accessibili cioè alle ca
tegorie torno ahhientì Sono sta 
ti realizzati, ad iniziativa del 
l'LNCP alcuni aruppi di alloggi. 
ma come possono essere cons't 
derati popolari, se venoono a 
costare anli affittuari sulle ven-
timVn lire al mese (per tre 
stanzeT 

Dal '$7 dunque ri fi sfato il 
vuoto a<*oltito dell'iniziativa pub 
hlica Snno stati approvati (sotto 
l'amministra?'"»'? La Pira) i pia 
ni per la « Jf>7 ». ma essi «tono 
ancora oaoi mila carta 1 finan 
ziamenfi sono bloccati p così da 
quasi aieri anni l'iniziativa pri
vata ha via libera per le sue 
operazioni speculative Tutto ciò 
apparirà ancora più chiaro da 
alcune significative cifre E cioè' 
da anni sono « congelati * i 15 
miliardi che spettano alla no
stra città ver l'edilizia abitativa 
pubblica e i 10 miliardi per le 
opere pubbliche; trenta mila fa
miglie vivono ancora in quar 
fieri vecchi, malsani, privi degli 
essenziali servizi igienici, con 
una densità per vano che va da 
2.50% al 3%; quattrocento fami 
glie (ver un totale di 1(>00 per
sone per lo più bambini) vivono 
nei famiacrati « centri sfrattati ». 
.4ic:/rti dei quali (f>asti ricordare 
quello di via Guelfa, che sorge 
proprio nel ceutro della città). 
ospitano ISO fomiahe. raggrup 
paté m singole « celle % (separate 
l una dall altra da pareti di car
tone') E tutto questo mentre vi 
sono ancora 5 500 vani sfitti 
(1600 nei comuni vicini), dei qua 
li 2700 ancora invenduti 

Come abbiamo accanata, si 
stanno aia manifestando le pri 
me reazioni alla iniziatila gover
nativa. A questo proposito, va 
aliamo segnalare l'adesione alla 
richiesta per l'equo canone an 
che da parte dell' Astrazione dei 
piccoli alhrTaatnrt. la quale la 
menta il mancato b'occo dei 1>t 
ti negli anni successivi al '47. 
che ha lasciato in balia della 
speculazione la categoria Lo «ri 
luppo dell'industria alberghiera 
(particolarmente Incarnir, pcnsio 
ni, piccoli alberghi) si fi avuto 
infatti nella città, dal '50 m poi. 
e molti fra t piccoli alberoaton 
hanno dovuto sottostare alle ri 
chieste dei proprietari degli im 
mobili L'aumento del 15% sulle 
locazioni, riguarda, nella nostra 
città, circa il 251 degli esercizi 
alberghieri Alle esigenze di una 
riforma urbanistica, si collega 
quella di uno snluppo dell'inizia 
tira del nostro partito che si 
presenta alla prossima consnl 
fanone elettorale con un prò 
gramma organico di interrenti nel 
settore edilizio, a livello com-
prertonale, capace di schiudere. 
già ogm. una prospettiva dt .tri 
luppo polisco economico e socia 
le. Ija lotta contro lo sblocco dei 
fitti sarà perciò un momento im
portante e decisivo di una bat 
taglia piii generale che riguarda 
il futuro della città e del paese. 

1 m. I. 

Si tenta la truffa 
sulla scala mobile? 
Perfetta sintonia di dichiarazioni del sottose
gretario De Cocci e dei costruttori dell'ANCE 

Il governo si appresta a 
compiere, d'accordo con i pa
droni della Conflndustria, una 
altra truffa ai danni di mi
lioni di inquilini? 

La domanda è più che le
gittima. dal momento che con 
sempre maggior insistenza si 
va sostenendo che verrebbe 
— con un volgale artifìcio — 
impedito ogni scatto della sca
la mobile, perchè, rimanendo 
in piedi una sola casa vinco
lata da blocco, il calcolo del
l'aumento del costo della vita 
verrebbe calcolato su quella 
casa « bloccata ». e non sulle 
oltre 900 mila sbloccate. 

Una anticipazione in questo 
senso era stata data, nella 
nota intervista a un settima
nale patii onale milanese, dal 
sottosegretario De Cocci. Ecco 

le sue testuali parole: 

« La gradualità dello 
sblocco elimina ogni 
dubbio connesso con la 
necessità di evitare bru
schi perturbamenti nel
l'andamento della scala 

mobile, Il cui congegno 
è ancorato al livelli del 
canoni delle abitazioni 
vincolate dal 1947 » 

Insomma, al danno si ac 
compagnerebbe la truffa, con 
la sottrazione di inalienabili 
diritti 

Ma. siccome De Cocci seni 
brava non essere sufficiente. 
di rincalzo è venuta ora la 
ANCE (Associazione dei co 
struttori edili) Un'agenzia gì» 
vernativn. infatti, ha scritto 

e L' attuale congeq.no 
della scala mobllo, per 
quanto riguarda gli Indi
ci attinenti II costo dello 
abitazioni è da riferirsi 
esclusivamente agli al
loggi soggetti al blocco 
Instaurato nel 1947 » e 
non a quello del 1963, 
mentre gli e alloggi di 
volta In volta liberali! 
zati sono eliminati dal 
campione Impiegato per 
l'accertamento delle va
riazioni del costo della 
vita ». 

a 
• 
a 
a 
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NAPOLI: aumenti 
del 100 per cento 

NAPOLI, aprile 
La più grossa azienda immobiliare napoletana, la Società pel 

risanamento di Napoli, ricava dai fitti bloccati il 64 per cento 
del totale delle rendile degli immobili. Questo unico dato illumina 
più di ogni altro sulle conseguenze elle verrebbe ad avere nella 
città lo sblocco dei fitti e fa comprendere chi si avvantaggerà 
della legge proposta dal governo. Napoli è una città dove esiste 
ancora una forte percentuale di alloggi a fitto bloccato e le n|ior-
cussioni di uno sblocco totale sulla giù precaria situazione econo
mica provinciale non potranno che aggravare il disagio di centinaia 
di migliaia di cittadini. La mancanza di adeguati provvedimenti 
calmierntorj (non possono ritenersi tali quelli contenuti nel progetto 
di legge approntato dal Consiglio dei ministri) metterà praticamente 
in balia delle grosse società immobiliari migliaia e migliaia di 
cittadini, costretti a subire qualsiasi imposizione. ,. 

Il precedente dato sulla percentuale delle rendite degli immobili 
che ricava la Società pel risanamento di Napoli dai fitti bloccati 
assume ancora maggior significato se si fa rilevare che a questa 
società appartiene circa il 40 per cento degli alloggi a fitto bloccato 
dell'intera città. 

A tutto ciò si aggiunga che le grosse società immobiliari non 
sono rimaste inattive in questi anni di proroga del regime vincoli
stico. Esse hanno operato per predeterminare una situazione favo
revole ai loro obiettivi di sempre maggiore espansione e controllo 
del mercato degli alloggi. Schematizzando, e sempre riferendoci alla 
« Risanamento ». possiamo affermare che la situazione si presenta 
in questi termini: per le case vincolate col blocco del 1947 vi 
sono state richieste di aumenti in questi ultimi mesi: per le case 
vincolate con la legge del 19G3 si è ricorsi ad un singolare patto: 
aumento della pigione con contratto triennale. Praticamente le 
società immobiliari (ma è da presumere che gli altri proprietari 
non siano rimasti alla finestra) hanno già conquistato posizioni di 
privilegio che saranno ulteriormente consolidate dall'abolizione del 
regime vincolistico. 

Se si pone mente alle attuali quotazioni del mercato degli 
alloggi, secondo le quali la pigione di un appartamento di tre vani 
(quelli per cui vi è una maggiore richiesta) oscilla tra le 40 e le 
50 mila lire, si ricaverà che dal giugno prossimo tutti gli apparta
menti di questo tipo, vincolati dalla legge del 1947 a pigioni non 
superiori alle 20 mila lire, subiranno un aumento di oltre il cento 
per cento. 

Particolarmente grave è la situazione a Napoli anche per la 
mancanza di un efficace intervento della edilizia pubblica. I piani 
Gescal e quelli dell'IACP dormono lunghissimi sonni, la « 167 » è 
ancora oggetto di discussioni, non esiste piano regolatore: vi sono 
cioè tutte le premesse per un ulteriore sensibilissimo appesantimento 
della situazione economica a tutto vantaggio delle grosse società 
immobiliari. 

GENOVA: si creerà 
il vuoto al centro 

GENOVA, aprile 
Almeno quattro famiglie su dieci .saranno colpite dal minacciato 

provvedimento governativo concernente lo sblocco dei fitti. CJIi 
appartamenti con pigione bloccata a data anteriore del 1W7 sono 
più di un terzo di quelli oggi occupati (l'Associazione inquilini ha 
calcolato che la percentuale dovrebbe superare d 26%) ù che vuol 
dire almeno 150 mila case, in gran parte situate nel nucleo «otto
centesco » della città e in tutte le zone operaie della periferia pre
bellica. 

La parte più antica di Genova, il cosiddetto centro storico, è 
stata infatti in gran parte abbandonata dalle vecchie famiglie 
genove-: trasferiteci :n nuovi quartieri ed è attualmente occupata 
— con fitti spesso esosi — da famiglie meridionali di recente immi
grazione. costrette quindi a sopportare gli aumenti nch'esti dai 
padroni di casa. 

Gli appartamenti sottoposti a regime vincolistico con la legge 
del '63 sono oltre 18 mila, quasi U 5% del totale di case attualmente 
abitate. Come si vede il provvedimento governativo inciderebbe 
sul 40T" dei nuclei familiari, provocando conseguenze facilmente 
comprensibili se si pensa che la città, colpita da una seria crisi 
industriale, ha registrato da anni un continuo aumento del costo 
della vita senza adeguate contropartite nella rivalutazione delle 
retrib-iz-oii 

TORINO: decine di 
migliaia senza difesa 

TORINO, aprile 
Secondo calcoli attendibili elaborati dall'Unione inquilini almeno 

il 70 75 per cento della popolazione torinese verrebbe fortemente 
danneggiato dal preannunciato sblocco del regime vincolistico 
degli affitti In città si hanno infatti 45 mila alloggi con 135-IìO 
mila abitanti (in genere occupati dagli strati meno abbienti della 
popolazione), sottoposti al regime vincolistico antecedente al 1. mar
zo 1<M7. Gli alloggi affittati dopo tale periodo e fino al novembre 
1963 sono 175 mila, presumibilmente occupati da 525-530 mila persone. 
(ìli alleggi a fitto libero (di cui buona parte ancora vuoti) sono 
circa 15 mila: ad affitto speciale (case popolari. INA. INCISI 26 
mila: occupati dai proprietari 173 mila I negozi e gli esercizi sono 
circa 26 mila: di questi 5 mila sono soggetti al vecchio blocco. 
20 mila con atti rissati fra il marzo del '47 e ti novembre del '63. 
mille eoo contratti stipulati successivamente a quest'ultimi data.r 

Per quanto riguarda l'andamento del prezzo delle pistoni, dai' 
dati dell'ufficio comunale di statistica si rileva un aumento del.' 
58.3 per cento nel mese di febbraio rispetto al 1961. In particolare, 
negli ultimi 12 mesi (malgrado il regime vincolistico) è stato 
lato un incremento del 2,5 per cento. 
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